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TORINO, {4 MAGGIO 4867 


ITALIA 
Rivista. 


La tassa della ricchezza mobile rimarrà per lungo 
tempo un documento solenne della nostra. insi- 
pienza. Che diranno i nostri nipoti nel vedere le 
interminabili discussioni che intorno ad ‘essa sì fe- 
coro ‘e dui ministri e dai rappresentanti della na- 
zione, seozachè quasi se ne accennasse il maggior 
difetto, l'ineseguibilità , e conseguentemente l'ini- 
quità ? Otterrà un gran trionfo il buon senso il 
giorno in coi verrà quella tassa puramente e sem- 
plicemente abrogata. Intanto sorgono da ogni Jato 
lagnanze contro la medesima, ed a questo propo. 
sito leggiamo nel Genona 

© Tutti sanno come corra la bisogna della taesa sulla 
icchozza mobile: Paga chi vuole, e paga chi meno può, 
gincchè chi potrebbe e dovreblo pagare di più fa lo 
guorrî, trova illo ghorminelle:o scappatoîo, fa opposi-. 
zioni, fa locazioni simulate, ecc., e trova il modo di non 
pagar: mai nulla. Quelli iuvece che pagano, sono gl' fm- 
piegati ai quali si fa la ritenuta sullo atipondio,e si stroz- 
zano i poveretti, como i vuole, in nomo dell'ugaaglianza 
di tutti i ciltadini dinanzi alla legge, o dello supreme 
miscessità dello Stato. Or bene, fra tnito le iniquità che 
sì commettono nell'applicazione della fassa sulla ric: 
chozza mobile, ossia sulla porertà itmnobile, nossuna può 
pareggiare quella che si sta consumando ‘contro i ma- 
uuali della nostra ferrovia, Sopra 60 0 70 fr. al mese 
guadagnati. cca un improbo lavoro ; perdendo le? notti , 
facendo una vita da schiavo Africano, ‘anzi da galera, si 
fia il coraggio di far loro una ritenzione , fra massa di 
vestiario e ritenuta sugli esercizi 1866, 65 © 06 per ln 
tassa della ricchezza mobile di lire 200 persino di lire 
2 al mese. » 

Quanti malannî non si sarebbero. risparmiati se 
invece di quella malangurata tassa si fosse adottato 
sin dal principio un largo sistema di economie, di 
cui si sente. ora la necessità, ia che non s'ha ancora 
Il coraggio di applicare coll'ampiezza che richiede= 
rebbe il nostro tempo! Il Ministero altuale promette 
delle economie in buon dato, ma, quando veniamo 
al concreto, vediamo che, se la promessa è lunga, 
l’attendere: è corto. Il. nuovo. progetto ‘di. urdina= 
mento militare ne-è una: prova evidente, ‘giacchè 
nelle nostro: strettezze s'ha ancora la mutria di pro- 
porre una spesa di 150 milioni, s'istituiste una ca- 
tegoria di wfciali in riservo, tinto da poter sod- 
disfare al ‘capriccio di far a grado delle promozioni, 

conservano le sinecuro dell'esercito , cambiando 
solo il nome gi alcune di esse. 

Perchè non s'ha il coraggio di abolire delle 
tazioni, di cui non vogliamo negare. assolutamente 
il vantaggio, ma che per fermo non sì possono dire 
necessarie, perchè altri Stati più di noi forse avan- 






































zati nella civiltà ne fanno benissimo. senza? ‘Tale 
‘ebba il Consiglio di Stato; il quale. può dare una 
guarentigia di buona amministrazione © di legalità 
i O assoluto, ma îa un paese retto a'or- 
fa l'ullsto della quinta ruota dell carro. 
Il Governo inoltre lo consulta, ma tiene solo conto, 
de' suoi consigli quando gli garbano. Il Belgio, che 
amiamo sovente rdditare. come un medello, non 
sento menomamente il bisogno di quella istituzione. 
Egli è vero che in quelle sale del Consiglio di Stato 
si crogiuolano così bene gli ex-ministrì, gli ex-se- 
gretari generali ed altri cho dopo essere stati nelle 
‘alte regioni del potere si acconcerebbero diflici)- 
mente a tornar alla vita privata! 

La Gommissione parlamentare incaricata d'inqui- 
rere sui fatti avvenuti nell’elezione. del collegio di 
Cotrene parto per la sua destinazione. Quest'in- 
clilesta riveste nn carattere tutto speciale di gravità 
avendo Îa popolazione lumultante reclamatoin detta 
circostanza la divisione delle terre signorili. 

La Commissione è composta dei deputati Morini, 
Macchi e Giacomelli. Venne! nominatò segretario, 
della medesima il cavaliere Lyevre archivista della 
Camera. 

L'/talia di dei particolari sullo scontro avvenuto 
sil monte Moscuso colle bande riunite di Guerra e 
Pace. 

Nun appeîn a Miiganmo si seppe che î bri- 
gantî erano su que'monti, il delegato di pubblica 
sicurezza colà residente mosse con grande cautela 
alfa testa di un distaccamento di Guardia nazionale. 

I briganti erano venti e se ne stavano trasquilla- 
mente a bivaccare verso le 9 di sera. 

I fuochi erano accesi per cuocere delle pecore e 
della polenta. Il chiarore delle famo fu la mi- 
gliore guida per quei bravi militi. 

Giunti i nostri a poca distanza del bivacco bri- 
Bintesco si’ scagliarono con tale impeto su quella 
bordaglia che appena ebbe tempo di fuggire, la- 
‘sciando ogni cosa sul terreno. 

Non vi furono che pochissime: innocue fucilate: 1 
briganti, favoriti dalla notte, ripararono verso Cam- 
ino, lasciando nelle mani de'nostri 4% coppotti, e 
variî altri oggetti, tra i quali 7 ombrelli. 

A dir vero fare il brigante con l'ombrella è un 
po'strano, e c'è da augurarsene: bene da gente che 
tiene la campigan temendo di essere bagnata dalla 
pioggia. 

La Nuova Sveglia dà una notizia che' pare ve: 
ramenté marchiana, ed esitiamo pertanto ad ag- 
giustarvi fede. Secondo; quel giornale si appliche- 
rebbe ancora in Siellia niente meno che la tor- 
tura. Dice esso dunque: 

x Voi certo vi meraviglierete nel sentire, come nel se- 
colo decimonono, nella patria d'un Beccaria, si parti an- 
cora di tortura: questo stupore si verificò. anco in me, 
non appena lessi quelle atrocità, ma sono fatti; nà io a- 
vrei ‘osato ripettrì, se non acceriato da persone. bene 








































informate, esisterne relativi documenti, snî quali sieredo 
l'autorità vada. procedendo (?! 
«IT Paternò fu timo iogli infelici arrestati poi fatti di 





zinsse (como. capisquadri 








cosa che osso in coscienza 
non poteva fare. Egli dunquo, negatosi, fa dapprima In- 
sînigato © tentato con amorevolezze, ma persistendo ess0 
sempre, si passò alle minaccio: dalle minaccie ai fatti. » 
\ Quel giornale viene quindi ni parlicolori e tocca 
dei tormenti cui dovette soggiaceré quello sventu- 
rato, che ora si dice quasi morente. Non abbiamo 
il coraggio di seguirlo in quella via'e speriamo anzi 
che la nolizia venga smentito, perchè ci pare un 
vero anseroaismo, una cosa impossibile. ai nostri 
giorni. 

















ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta ufficiale del 9 corrente contiene’ tina uo- 


rie di dis 





nì nel personale dell'ordine giudiziario. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Relatori dei vari bilanci per l'anno 1867 
Ministero finanze: (Attivo) Accolla — (Parsivo) Nervo. 
10. ioterni: Martinelli. 
estori: Robecchi. 
in: 











Da Filippo. 
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agricoltura 0 commerci 
ELEZIONI POLITICHE 
del b maggio. z 
Petralia Soprann. — Ballottaggio tra Deodati Bene- 
detto con voti 206, e Spina Gaetano, 157. 





Tortigiani. 

















Cronaca Cittadina 


# Consiglio comunnie. — Gran parto della 
soduta di ferì sera fu consumata dalla vertenza citca la 
Istituzione d'una scuola militare in "Torino, c la conser- 
vazione del Musco industriale. Si trattò spacialmento del 
localo da ‘assegnarsi al Museo ove venga mantenuto, 

Ii Consiglio esortò il Sindnco n far uffzii presso il Mi- 
nistero affinchè accordi a Torino Ia scuola nillitare od 
Musoo industriale, Nel bivio di dovar scegliere tra l'un 
e l'altra cora, il cons. Berti espresno.il vato perchè sì 
preforisca il Musco industriale. S. Martino invece parve 
preferisue la scuola militare. essendochò fsa la solerte e 
sovera popolazione Torinese respirandosi a polmoni pieni 
un'aria guerrosca sia più facile educare miliari che non 

0 sdolcinate femminuecie. 











Nella scelta del locale il Berti insistà che al Museo 
iddustriale si assegnasso l'antico palazzo del Ministero 
della guerra, vasto localo adatto ni. bisogni del Musso, 
Corroborò tale opinione coll'esempio dei paesi esteri e 
con ragioni solide. 


settembre, Sî pretondova dall'autorità che: costui denun- | 
snccheggiatori ©. cospiratori, | 


Altri opinò invece che-il locale Iasciato voto daîl’'am- 
mministrazione del Debito: Puliblico, che andrà. a Firenze, 
potesse convenire al Museo, 

Il Sindaco promise tenor conto delle. osservazioni del 
Gonsiglio. 

Dietro ata proposta pol all'inanimità si deciso di dare 
‘nl'principe Amodoo Duca d'Aosta, în cccasione. del suo 
matrimonio, le dimostrazioni d'affetto che si’ addicono 
alla nostra città. 
intrapreso quindi la discussione. sulla liquidazione 
della somma a pagarsi agli esercenti in restituzione di 
diritti sulle bevande. 

Sì dà lettura di una lettera. del consigliere Ara (co- 
stretto nd assentarsi da Torino) colla quale il medesimo 
formulava. in voto motivato: contro l'accettazione della 
liquidazione: como ata. combinata. 

‘Il consigliere Vegezzi dimostra con applaudito discorso 


la uilià dell'ccetaziono dlla convenzione, cogli eser 
conti. Ù 


Il consigliore Coppi dice'di non poter dare un' voto 
favorevole non esseado stato in grado di esaminare la 
pratica 

Quiadi dopo iun'animatissima discussione nella quale 
prendono parto il Sindaco ed i consiglieri Vassallo, Tasca, 
Selopis e Chiave, la convenzione è approvata. 

Il cons. Chiavea domanda qualche: schiarimento sovra 
lo operazioni della; Cassa di Risparmio. 

Icons, Revol spiega chiaramente come; la Cassa di 
Risparmio alibia dovuto prendere misure restrittivo affine 
'impedire che-4î facossero speculazioni n sto carico per 
ottenero spezzati. 

Il cons. Chiaves lo ringrazia dello soddisfacenti spie- 
‘gazioni. 

‘© 18. Università. — Domenica, 18 del corrente 
maggio, alle ora 2 pomerid. il prof. Castrogiovanni darà 
nell'aula dell'Università la sun lezione di estetica sulla 
Divina Commedia. 

“ Cireolo geografico Italtano. — Il con- 
vegno degl'iascritti per la gita a Chieri è fissato allo & 
© mezzo di domani 12 maggio sul piazzale della Gran 
Madre di Dio. Alle 6 antimerid. precise rà Ihogo la 
partenza. 

“© Conferenze pubbliche popolari gratvite 
di weografia Asico-storica d’Italia. — La conferenza di 
domenica, 12 corrente, ore pomeridiane, sarà consa- 
orata all'Enropa merilionale. 

Faccio voti, perchè il mio parlare possa riescire gra- 
dito a chi mi vorrà essere compagno nel dolce cammino: 
corcherò di avere lungo la via una parola. propria per 
tutti: alla gioventà studiosa cui tanto. amo, indicherò gii 

uti letterari, e le. università; allo storico ciporrò le 
orîgini dei popoli; al guerriero farò osservare! gli nr- 
senalî, e le fortezze; al religioso le religioni, ed i. tem» 
DÎ; all'uomo di commercio i prodotti stranieri ed i porti; 
alla elegante signora. presentorò i più geniali prodotti 
dell'arte ecc, eco. 

Ti locale della conferenza è nello scuole municipali di 
San Francesco da Paola, di fronte al Teatro d'Angennes.. 

Torino, 11: maggio 1867. 






































Prnazzi Luci. 
“# Una buona notizia. — Alessandro Borella 
pubblicò due nuovi libelli. Il 3° che descrive Je industrie 


dei ministri, ed îl i* intitolato: JI Tuikun del Regno 
d'Italia. 








APPENDICE 


on 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


SOMMARIO. — Appendice all'ultima appendice — 
Omonimi — Allegria — Danze e funerali — Le 
banconote del prestigiatore Bosco — Scherzi — 
Truffa — Condanna, 


Taluni sî mostrarono poco soddisfatti di noî per- 
chè non abbiamo bastantemonte qualificato _Îl cav. 
Colli, di cui parlammo nell'ultima nostra appendice, 
è ci dicono che il medesimo può facilmente essere 
scambiato con alcuni suoî omonimi, pure cavalieri 
per merito 0 di nascita, p. e., i Colli discendenti 
da distinta [umiglia patrizia torinese, il cav. Glli 
Alessandro, ispettore del genio civile, ora residente 
in Firenze, ed altri Colli ancora, 

A parer nostro | questi personaggi non. possono 
così di leggiori essre scambiati col. nostro Colli, 
dappoîchè nè i patrizi Colli, nè l'ispettore. del genio 
civile ebbero la sventura di ricevere dal Nasia Ja 
pistolettata nelle spalle, e quest'ultimo in particolar 
modo; ognun sa che è un uomo di cuore, filantro- 
pico, coscienzioso, che, lungi dallo speculare, spende 
moltissimo in opere di beneficenza, e mantiene. a 
proprie spese parecchi poveri giovani agli studi. 

Del resto poi il cav. Colli Giovaoni, che ricevette 
il'colpo dal Nasia, non è quell'uomo che meriî 
tutto lo sprezzo, del quale da taluni fu fatto segno. 
Il difensore stesso del Nasîa disse che il. Colli fu 
uratto in inganno, — Fd egli all'udienza dichiarò di 
non aver mai. nudrito odio od animosità contro l'ac- 
cusato; che quardo fu creato sindaco del fallimento 


























Volpato, în cui il Nasia aveva interessi, accettò tale 
incarico alla condizione di poter amministrare per 
mezzo d'altri, e nominò ‘a suo reppresentante tin 
certo Casalegno; il quale unitamente ai patrocinanti 
logali, che a torto od a ragione vorrebbero sempre 
vincere le cause loro altidate, ‘gli tirò addosso l'odio 
del Nosîa, per cui dovette pagare gravi danni, ri- 
cevere la pistolettata nelle spalle: ed a tulto ciò si 
aggiungono aicera le belle. 

Dopo queste spiegazioni, nelle quali ci perdene- 
ranno i nostri umanissimi lettori Se fui. alquanto 
prolisso, veniamo alla solita cronaca dei processi 









iuseppe ed Alciati Federico sono due 
jerati (che. più ne hanno più ne spen- 
dono, Nel giorno 12 ottobre prossimo passato fu- 
rono amendue congedeti dal magazzeno principale 
dell'Amministrazione: militare. di ‘Torino cui erano 
addetti in qualità di operaî. 

Per l'iiaspettato congedo l'Amministrazione' loro 
eorrispose una indennità in danaro, che il Chiavetti 
e l'Alcinti a veze di mettere in serbo, deliberarono 
di profonderlo în bagordî e"gozzoviglie secondo il 
solito, 

Unitisi per tale oggetto ad alcuni loro compagni , 
percorsero! nella notte. ©’ giorno successivo quasi 
tolte Je osterie della città, mangiando e bevendo 
contindamente, sino ad essere ben ubbriach 

Nell'altima osteria da loro visitata l'Alciati lasciò 
cadere il portamonete, che ormai si poteva dire 
vuoto per le molte spese fotte. Il Chiavetti lo. rac- 
colse e poco lempo dopo glielo rimise, 

— Restituiscimi i denori chie mi hai preso, dice 
l'Alciati al Chiavetti. 

— Ti ho' rimesso il portamonete come lo presi 
per terra, questi gli risponde. 

— Ni hai ruboto i denari; guarda, il portamonete 
è quasi vuoto. 
































Spese. 

— No,... mi hai rubato i devari..., sei un ladro. 

— Dimmi che sono un beone, ma non un ladro; 

— Dico che sei un ladro, cento volte ladro; resti- 
tiscimi i denari, 

— Modifica le tue espressioni e ritira la parola 
ladro. 

— Non ritiro nulla, voglio i miei denari, 

fa seguito a questo diverbio il Chiavetti © 'AI- 
ciatî minacciavano di venire alle mani. 1 loro com- 
pagni li divisero e cercarono di acquetarii. Dopo 
di ciò la: brigata si sciolse. Era già molto inoltreta 
Ja notte, e ciascuno s'avviava verso la propria 
tazione. 

Il Chinvetti abitova ia prossimità del Pallamagli 
Quando aveva già. percorso buon tratto di strada 
fu roggiunto dall'Alciati,, il quale gli richiese la re- 
slituzione dei suoî denari, 

i dico e ti ripeto che de' tuoi densi. non 


quasi vuoto, perchè abbiamo fatto delle 











ne ho. 

— Sì, 50, me li haî presi, meli haî rubati. 

— Non annoiarmi, per carità, va a dovnire che 
sci ubbriaco da non poterti più reggere in piedi. 

— Non vado a casa se non mi restituisci i miei 
denori. 

Si scambiorono molte parole ed ingiurie; al fine 
Îl Chiavelti, perluta la pazienza, estrasse il coltello 
e con esso vibrà un forte colpo al ventre dell'Al- 
ciati che cadde a terra dove all'indomani fu trovato 
cadavere con un mozzicone di sigaro in mano. 

Dopo di ciò il Chiavetti andò a caso, ma in tutta 
la notte non potè presidere_il sonno. Nel giorno 15 
si costituì volontariamente în carcere dicendo esser 
lui stesso l'ucciscre dell'Alciati, ma essere stato co- 
stretto di addivenire a tale eccesso per salvare so 
stesso dall'aggressione del suo avversario. 

















Forso egli si credeva che con tale allegazione 
l'autorità giudizi: l'avrebbe tosto lasciato in li- 
bertà, ma sì sbagliò. 

Istruttosi. formale processo fa mandato davanti 
la Corte d'Assisie. L'altro ieri ebbe Ihogo il dibat- 
timento. L'accusato ripetò. le scuse pria addotte : 
ii suo difensore avv.  Colti-Caccia appoggiò cm tal 
sistema , cercando di far valere eziandio la grave 
provocazione e la nessuna intenzione di uccidere. 

ll cav. Baggiarini , rappresentate il. Ministero 
Pubblico , sostenne. per contro la colpevolezza del. 
l'accusato. E la Corte în base al verdetto dei giu- 
ri adannò il Chiavetti alia pena della reclusione 
per anni olto. 














Andiauao ora in Verona dove gli scherzi del pre- 
stigiatore Bosco costarono caro ad un individuo che 
volle trarne profitto; 

Giovanni Battista Dompieri un giorno del! prose. 
passato novembre passeggiando per la piaxza d'erbe 
în Verona, s'incontrava in certi Marco Gaburro e 
Gaetano Bellotti, suoî conoscenti. Scambiato il st- 
Juto, il Bellotti gli; chiedeva una. sovvenzione in de 
naro per conto del Gaburro, il quale, a suo dire, 
doveva acquistare dei. generi da rivendersi nella 
prossima fiera, di Santa Lucia. 

Il Gaburro a garanzia della sovvenzione gli |esì- 
biva una banconota da L. 1000, ricevuta la quale 
il Dompieri, di solito corrivo a simili affari, esbor- 
‘sava quattro napoleoni d’oro, 

La banconota era del! seguente tenore: Zangue 
des artistes — Quelle Banque! — IL ne sera pas 
payé en espices au porteu» — Mille francs — Tous 
les mauvaîs acteurs seront impitoyablement siffis, 
Seguono le firme e le commitiatorie delle contraf- 

i La lui punìt de mort tout individu 





























Li ritovemmo:solo/0r ora, dunque dobbiamo riservarei 
di parlacno in seguito. Ma'a che parlamo 
vial dott. A, Borella, dunque non-lianno bisogno dei: no: 
stri Gogî, Senza leggerli (si più guarontira, cha sforzavio 
1 vizi dell'amministrazione (cob,quel faie;brioso e,mor- 
dace proprio dell'egrogio nutozé, e cquiquella verva inci- 
siva Ghio sco da in profonda convinzione. 

Se l'Italia uscirà dallo. stretto cuî l'hn tratta 1a mala 
‘amministrazione; lo dovrà certamente, più che ad ogni 
altra cosa, ai'coraggiosi scrittori che stpporo stascho- 
tare lo impostare od additare i disordini, È fra questi 

pritio posto Alessandro, Borella. 
Mondo romantico, giornale filustrato. 
oro di domani contiene le soguonti materi 
Un mistero di famiglia, romanzo intimo, 

Nou haî più madre! Scona di famiglia, di Giovani 
a'Atco (continuazione € fino). 

Nivista dell'Esposizione di belle nti 




















— Gorriote di 





Nell prossimo numero si con 
l'ua interessante lavoro: L mister 
Torino, 
Centesimi 
din fino. 
Dirigersi per la domando alla: stamperia della Gar 
setta. del-Popolo. 





aeierà la pubblicazione 
della Vie Pricate in 
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Nota” dei' decessi. aovenuti nella ci 

dal'9 al 10 maggio ING 
Botta Maria, d'anni 18, di Valdengo, serra — 
nata Carallori, id. 77, d'Ant 
ii Torino — Più 4 minori d'auni 


di Torino, 


Papa 
di Vitto: 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornota del 9 Moggio. 

(Seguito & fine; cedi numero di ierì) 
Presidenza dell'onorevolo Miard, 
rerrarn, Signori, Nel volgere di sali die anni N 
toro ‘0 Parlammito inno aumentata l'ontrata (li 290 
milioni, senmato lo spesn di 100 milioni cit ‘anmontato il 
Debito pubblico di 970 anilloni sun), Tiandaro tn evuso 
por cui l'Italia trovasi al presenta dissesto finanziario sa- 

relibe. opera troppo gravo ed inutile. 

Fi min sollecita, cura, dico. il ministro, esaminare în 
quali condizioni trovavnsi il passe a) comincinre di que- 
sanno. 
ecco i termini più chiari 
ilue del dicembre 1866 lo Stato nvon una passi» 
vità di 194 milioni. La fiuaoza. al cominciar dell'anno n- 
vava fia residoi € crediti galleggianti 996 milioni; avora 
iti por 1208 milioni. La differenza risulta quindi 
te i 130 milioni annudziati alla fine dell'anno 1867. 
Quale sarà alla fine dell'anno corrente la. condizione 
finanziaria del paese? Il. deficit del bilancio prosentato 
ln Caunora è di J45 inîtoni. È però possibile cho fa 
ontrato stiperino il previsto di un #0 milioni, e lo vscite 
. Pur metterci al coperto da ogoi delusione, 
Ishcio dol 1867 fu antisoduto nolla somma /di 867 mi- 
Xioni. Teiuto conto della passività. degl' altri ‘noni a- 
s5temo alla fine dol corrente. un. deficit. di poco meno ché 
modo, di pareggiare 
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formano nua dello cause della nostra crisi finanziari 

Mantenendo: una periodica emissione di 100 inilioni del 
qeaoro; ciîra regolare nd uno'Stato clio lin un attivo di 
un iliardo , il debito. sarebbe. portato a 940 wiioni, 
Ganvieu: però ricordare che altri 1U/) milioni. ponmo be- 
nlisimo essere assorbiti da perdite eventuali, portando 
‘ogst il debito alla fine dell'anmo ai un #00 milioni. 

I rime convieno particolarmente cercarli nello cen 
Ji Governo ènleola su questo più che si into, e 
Ne fa nua colilizione vitale. pel passe. 1 calloghi degli 
SIT misteri avvebiioro già progettato 20 milloni nulla 
parte ordinaria; ed 11 sulla straordinaria. 

i, soppone nel 1868 
ria deficienza di 168 milioni, alla qualo crede esser utile 
provvadtare onde raggiungere al 69.11 paroggi 
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fatto ti ‘alare mollo canto, tanto più che la sun 
coltara Jetteraria non sì spingeva alla ‘conoscenza 
della lingua francese, ela commerciale alla pratica 
della corti-moneta di quello Stato; ma resa ad al- 
tri ostensibile quella pretesa nota di bancs, venne 
‘a cognizione’ che @ra un umoristico surrogato seri 
del dnaro, che era nato dalla prestidigiazione di 
Rosco piuttostochè da quella di un ministro di fi- 
sanza iftalingue, per cui messosi prontamente 
traccie del Gaburro gl'imponeva la. restituzione del 
avo denaro. verso la. consegna del' famoso docu- 
mento. 

Îl Guburro per' salvarsi dallo taccia d'ingonno ri- 
corre al Sulilo espediente con cui s'intonde di val: 
vare la capra e i cavoli, asserendo di averla rin- 
venuti per istrada, che egli non sapeva in che 
Vingua fosse scritta, che sebbene l'avesse letta non 
ra rimasto ferito che dal senso cosmopolitico delle 
parole mille /ranes, e che quindi riteneva fosse 
ua vera nota di banca, 

Nel momento. che stavano parlando fra di loro 
di questo affare il Gahurro adocchia un. vetta 
suo gonosoente, (che se ne stava fermn in i 
col Inrougham; ed'a costui, quist per avern un'un- 
torità dî cui far puntello al valore della sia lit 
conota, gliela: mostra; perclé gii. dicesea tn che 
Hioguia "nsse scritta. Il vetturale dopo di avuria lotta 
gli dice. quello che era naturale, che mulla aveva 
compreso, ina che gli senmbraca fosse în lingua te- 
desco; perchè appunto questa linzun era pre lui il 
tipo della inintelligibilità. 

Fatto questa preziosa scoperta , pensò subito il 
Gaburro che si doveva procurare lo mercio della 
Banconota nei presi sotto l'Austria , e salito nel 
broughiam col. Dompieri, che correva dietro 2° suoi 
quattro; marenglii | col sapieate cetlarale-sî recano 
a S. Michele extra , facendo sosta in un'osteria ove 
era solito trovarsi un famoso negoziante di ghiac- 
io, che arrisahiova le sue speculazioni fel Tirdlo. 























































Provvedaro nd un dieavanto complessivo di 980, mi- 
ioni, occo l'arduo problema. 

Vi;sarebbero: dei mozzi che alti chiama energici 01 rl- 
Yoluzionari,;e. cho io chiamo apogliatori ed inigui; Il fal- 
limonto uîna l'avvenire, Guaî se lo nazioni cessano dal- 
ispirare fiducia. (Applausi). 

È Vi è nneginoco mascherato lie cliamasi ca-ta-moreta, 
ma se a questo possi ricorrere nelle grandi circostanze, 











dobbinio triti» 
no che in momenti difficili dovottà ri 
icorlare' che la momota di carta è 1a ta- 
a Îl manfrago, n che hene'sposzo non fa 





Conviene. dnnque can. ogni sforzo intarsi da questa 
catena che c'impodisce di proseguiro tranquilli © sicuri. 
(Bone) 

Esclusi quindi i rimedi. spogliatori 0. ln cartamoneta, 
conviene rirorrere all'altro, mezzo, e questo consiste nel: 
l'asse occlesiastico, il qnalo: può servîro al una vasta o- 
peraziono finanziaria, 

Il semplicissima peogetto di logge cho io, doporrò, sul 
banco della presidenza non ra soggetto a. nessima di 
quelle di di quei. pericoli che ocenparono nella 
passata legislatura Ja Camora ed il paese, 

Nell'interosse della finanza dovorasi ricavato dall'asse 
ecclesiastico Îa somma tcessnrin; dovevasi pur ricavara 
i mezzi indisponsabili por far fronte agli oneri. che lo 
Stato non può a meno i'assumirsi, ande rispondere alla 
maggioranza. doi cittadini cattolici, © pet soddistare le 
ponsioni dornto al cloro regolare. 

Tutti i progetti prosentati. finor 
difetti, compromettendo 
quali non ultimo quello 





















presentavano. pravi 
presento ‘0 l'avvenire, frà 
mettoro il. Governo in. gravi 
impacci, amministrano e sborsando enormi somme al pre- 
sento, saleo n ricalorsi în. modi più foi 

To quindi studini il mado che fesso ‘il più sienro edi 
meno! ineorto, 

(Questo. mezza sì è ii colpito l'asso cordosiastico con 
tia tassa dî 600. milioni ché. non si pù ritenere gearo 
so pi ponsa cho essa corrisponde a G annate di rendita, 
liberando In Stato dall'obbligo delle: pensioni o. delle 
spose dii culto, 

Una consenzione si è fatta, nella quale fenrano le 
gRiori ese. bancarie: envopoo, lasciando! una larghissi 
piatto agli istituti di credito italiano. 

















all Camiora; ed essa non reca alla Stato altro aaernvio 
cho del 4 per cento. 

To sono; dice il ministro, un partigiano impenitente 
della libertà in tutto, e per tatto nè potrei abbanlo 
nare ora i miei principii per: amoro ad un portafoglio. 

Fra 1a lattaglia (che sì agita fra Chiesa eo 
io non vedo clie un'incora di salvezza. Ja reciproca 
Liertà, la rerinroca emancipazione. 

La 

Tia liquidaziane dell'asse cerlesiastico è l'amico siezzo. 
a iivio avviso, ch possa salvarci, 

La Camera nccogliendo il rio pengetto, rimane litiera 
Qi sciogliere como. creo il gran problema. della tibertà 
dolla Chiesa. (Iene) 

Lia questione: non è per mila compromessa + le finanze 
non tocano per nulla la questione politico-religiona 

Te trattative: paseate con le primarie: ense bancaria 
dimostrarono che.'Italia non è isolata come si vorreblo far 
credere, el il Governo ricevette tali prove di condiseen- 
denza, da dover. riconoscere che l'amor dell'oro s'inchina 
allo legni di progresso a di Hibertà. 

L'operazione di cnî fin fatto cenno; ha per primo scopo 
di togliere il corso forsato della carta mometata. (one). 

Prosentetò nn pragetto ii logge onde. questa ratso 
dtiba cossare ii 1* gonnaio 1868; chiidendo soltanto came. 
snisira ‘eccezionale elio Îl Gaverno ossa al'ccorronza 
mantenere il corso forzato ner im altro sorsestro. 

Una tale misura atbenrhè, come spero, possa rile, 
inutile; è porò bone.il pensarai, attesa l'immensa ciren: 
Jazione di valori. 

Questo della:monata di rarta produco una emozione 





















































lira certo Aiitonio Vinco, al quale Gaburro consegna 
la banconota dicendogli, che se'avasso avuto veca- 
sione di trosferirsi in Tirolo avrebbe potuto spen- 
derla, Il Vinco. se ln pone in sarcoccia ed alla sera 
venuto a Verona, sia: perchè un pezzo di carta che 
vale mille franchi mette sempre dei pulci nel capo, 
sia per la strariozza del modo con cui gli venne 
affiiata, la mostra, a qualche sun amico che gli fs 
dubitare che quella fosse una bincovota genti 
il Vinco dopo dî averla trattenuta per qualche giorno 
ai. persuade che se anche fosse andato nel Tirolo 
di spenderta ion avrebbe trovato persona a'cui 
ria, & quindi la restituîva al Gaburro, dicendogli 
che non era aflare per lui. 

in seguito quella banconota fa consegnata ad al- 
teo individuo che tentò di smerciarla. per la somma 
li 50. napoleoni d'oro. |a costui era. stota ecibita 
id ‘un albergatore , Îl «quale peraltro prima. di cor- 
sondere la somma riehiesta penso beno di rivol- 
gersì ad una persona che finalmente era giudice 
competente in materia, club 'ad'un cambisvalate, e 
uuesti , senza perifrasi ‘gii disse che quel pezzo di 
carta vida aveva elena valore, che 

Ma se era vuo scherzo per Wttti non lo era rer 
il Dompieri che aveva quatre pezzi d'oro. da 20 
franchi fuori dî saccoccia, ed è appunto il Nompion 
| che di la querela contro Îl Gaburra per esserà stato 
da lui fagampato. 

Era natarale (chià Gabirra si Irincerasse dietro 
von busno fede spalleggiata' per soprassello dalla 
Xipicnta interpretazione del velturale, ma_il tr 
tinle von glie In mond buona perchè i salori, sno 
pure în carta, non si tpavano per istradu . e pi 
erano stati troppi i tentativi per uecellaro | terzi 
per'eredere ché il primo affare coll Dompieri fosse 
ingenuo. A 

II triburiate ‘alMbbiava ol'Gaburro la pona di mesi 
olto di carcere, e c'è da seommettere qualche cosa 
di Dello : (chie Bosco, con tutta fu sta chibrovog: 

















































Questa comonzione sarà fra. pochi giorni sottoposta 


venzione finanziaria è ispirata a tali routimenti: | 

















fobbrile! clio molli amo; ma fo/amo meglio Îl quidtismo 
della moneta reale. 
(go motore sara BOIA 








di canto, 
Toci avremo:I0 mai {bere e fel mbibento ft ci molte 
rinzioni, fra lo quali la Germania, studiano ncourata- 
ment :î1 modo ali logliere Ta. Toro carta; fidi lo firfmo 
con li 240 milioni, mostrando) all'Europit lie fu Tail 
non circola. che. étinro sonante 

Tn moneta Attizio. produce naosellazione pericolosa 
cho potrobbo ascroseete i prezzi. delle nostre merci; è 
quindi mentiori, togliendo Il corso forzato pel 08, aecor- 
darò tina rose. dilpaione onde’ mon sconcortaro fd un 
tratto ginvi interessi, e dando fempo al donaro. di af 
ite svî nostri morcati. 

(La Cioe concede al Ministro dicci minuti di riposo; 
i deputati scendono nell'omicielo, o divisi în snmerasi 
bhandonano nd animatissime conversi- 


























‘eenra, ministro delle finanzo. Colmaro il deficit 
el tempo passato è già molto, ma: nau è tatto; convion 
rire pensare di provvedere con mozzi ordinati al nn pa- 
roggio del bilancio 

Non cl facciamo puerili Îhisioni: noî ci troveremo sem- 
fire di fronte ad nu disavanzo, che sarelibe follia il cal- 
colare a meno di 1/6 milioni per anno. 

Ho stuilinto por vedere s0 si potosso hoitare grata. 
gifrà a 100 milioni, ma por quanti studi abbia fatti non mi 
fi possibile rinscirvi. Non vi è dunque elio un mezio; ti- 
corroro a miove imposte. 

Lo linposto nove sono: sompie poricoloso; val meglio 
riformare lo attuali; 

Le dogane promettono n aumento naturale como svi- 
lapo nella nostra: prosperità | economica, Tutto ci an- 
nuinzia che le dogane sono chiamate: a fornirci un deciso 
miglioramento finanziario. È 

Il primo trimestre di quest'antio predice giù na mt 
monto d'introîti sul! rovento delle dogarie dell'anno, do- 
corso. 

li Gaverto potrglbe però ccclerarne il non esito 

Nolto rimano a farsi delle dogane. Mlitigazido i dazi 
‘ombattoremo î contrabbando doi coloniali. Conbatte 
quorgicamente le idee del protezionismo, che pare drce 
nino ad alzare muovamento la testa in Ttalin. 

Si dove pur togliere il 10 per 100 di sovrimposta. 

Vorrebbo provaro Il sistema ‘della. rogia interessata 
onde auimaro gli amministratori ad arricchire lo Mogano 
con energia 0' buon volere; interessando gli amministin- 
torì, gli amministrati non. porno) che gundaguare. 

Quosto sistema della regia. cointeressata potrebbe ser- 
viro. pur auche all impiegare molti di colore che per: una 
nuora sistemazione lei quadri rimanessero in. lispo- 
nibitità. 

Questa regia colnteressata notiebbo. intre applicarsi 
shî tabacchi pel quali dobbiamo mantenere più di | 
mila operai caricandoci l'una materia prima enormemrate 
xcwerchia al bisigno. Conviene liberare lo Stato da tutto 
ciò che lo inceppa. 

‘ino a che îl Governo! non jussa liberarseno del tutto 
si può, però tentare la prova della libera coltivazione, c 
soll miglioramento volla' manifattura, con la maggiore vi- 
gilanza del contrabbando, can alibassaro la tarifia dei 
prezzi; egli è corto che. gl'introiti accrescorannio. 

Xi Governo non. può accettare l'idea, d'un appalto ge- 
noralo, ma vagheggia quella d'una regia cointeressita. 

Pnssn a parlaro dol dazio consumo, pel quale sono in 
rigoro vari sistemi, essendovi 
no. L'erario trovasi. in credito 
furono infelici. 

Propone i rimettere questo ramo finanziario nin Pro- 
incio ed ai Comani, prendendo da questi in, componzo 
Ìè sovraimporto. (Movimento). Questo sistema rinseireblio 
Santagginso ad ambedluo le' parti. 

‘Atiche su ‘ci verrà prescutato ajifosito progotto di 
Sull‘mposta. fondiaria mon. fu detta ‘aucora l'iltima 
porolà. (Ramori). 

Uan ripartizione più equa è necessaria. Il gran uoilo 
della poregnazione dev'essere sciolto: al più presto. Se.si 






















































genza non Na certo preveduto l'ultimo fine della 
sità scherzosa banconota. 


Nella prossiina ‘settimana sì riaprirà 1a host 

sisle sotto la presidenza del ci 
chiamato a igiuidieio sono lo segnonti: 

Marte, 1 maggio. — Ancol Carlo Vittorio d'anni 31, 
contadino; nato e dimorante a Cesena Toriucse, accusato 
dî parricidio, pervsavere 11 98’ agosto 1865, provio al- 
torco con: suo padre, vilirato. sul di Ini capo ripetuti 
colpî di falco cagionanilogli. tro lesioni stato giudicate 
causa mica cl immediata della di 1uî morte, avvenuta 
11 5 successivo dicerubre. Minist. Pubbl. cav. Rossi, difesa 
ave. Itogreri. 

Alercoledì a gioredì, 15 e 10. — Lenta Candido d'anni 
21, da Bussoléno, muratore, accusito di assassinio, per 
avere (li camplicità con altri in Bussoleno verso le are 
11 della sera #9 gennaio ‘1568, 
Ussoglio Giovanni mentre per re 
passava avanti Ja farmacia Gianone, o percosso il mede- 
simo al capo com piotro cagionandogli due ferite. giudi- 
cato causo immediata della sin morto) asventita orso 
toro del: surcessivo mattino, — Tono il fatto il Lonta 
sd roc in Francia © ritornato in questi witimî tempi in 
patria. fu arrestato; 

Venerdi e saltato; 17 e 18. 
|, da Riva di Chieri, tipografo — Quaglino Lorenzo 
sumominato Z'orehetto, d'anni 24, da Cambiano; garzono 
parrucchiere — Cavaletto Gaetano d'anni 24, da Cuorgnè; 
gauzone caliolato — Moriundo Alessandro suruominato 
Sander, d'anni 40, garzone calzolaio, tutti residenti in 
Torino ed accusati li grassazione con violenze e pornosse, 
fior avore la notte delli alli #'aprilo INGIl eda poca 
distanza del caffè Bifo, insieme associati, aggredito’ 
percosso un individuo! rimasto. incognito, depreidandolo di 
7, 17 circa’ o dolla canta di erro di Une, che'gli strap- 
parono di mano e cop cul lo porcosuera. 

Martell e mercoledi Al 6 Max Isidoro da Pie 
trabbondante (Iscrvia), d'azni 25, Rivotti Clemaato di 
Tommaso da $, Felico a/Camella (Casorta), d'anut 83, pol: 
dati nel troua d'armata, accusati dl grassazione commessa 
solla persona di Giraudo Costauzo, per ‘averlo; circa Je 


Corte 
Miri, Lo cause 


























Itabezznna Giovanni di 

























potesso:ottenor sull torto l'esito clio i ebbo'auì fab 
cati;cî sarelibe di che contentarsi. 

'atmento, hon può mancate, L'imposta fondiaria non 
colpisce dorungie, ell allorchè, nulla; sfuggirà. ad essa 
io/fStato troverà nella. rendita fordiazia un grando mi- 














fi sì: ri boni rurali. 
Tn'qianto alla ricchezza ‘mobile essa è orniai abla- 
stanzn tollerate ,, per consigliarei di non porvi ancora. 
riparo, attendondone l'esito, onite far tesoro dell'espe- 
rioni 

Noi abbiamo spessato Il freno del contingente acort- 
tamilo il sistema dolla quotità. Tatto induco-a sperare 
cho con le solé dichiarazioni sî potrà colpire tutto il 
reddito imponibile: mentre In menzogna non è tanto radi- 
cnta in Italia per nutorizzarci a dubitarne. 

Dai passi fatti nl 1869 ad oggi vi'è luogo a sperare 
Îicn presto, potremo. colpire fn. rediito lordo di ® 
iardî quadrapiiennido ju tall modo, le. firimo consegno. 
(Rumori), 

Tassa a partire della Jogo. di registro! o hello, sulla 
‘iualo dichiara non poter, per. ora, prometter nala , nè 
albandonarsi ail ilusio 

Code ottonor vantaggi dalla ricchezza, mobile, dallo 
dogane, dai tabacchi e dai dazi di consumo; ra avven- 
tura però cifro alla cicea; ma è convinto che To Stato do- 
rh da questi cespiti ottenoro maggiori entrate. 

Convorrabbe però ‘che la maggior parte dello, leggi 
fossero poste in vigore nell'anno corrente. 

Il tempo dello vaglio speranze, e dei calcoli approssi- 
mativi è fto; L'Italia devo stabilita definitivamente il 
sto avvenire. 11/1869 non deve sorprenderoî | senza chè 
51 nostro bilantio abbia ragginuto, il pareggio, 

Conviene dunguo assogrottarei a nuovi, sarrifizi, È ne- 
esssario ricorrere a qualche nuovo ramo d'entrata. 


Vivore senza nuoro contribuzioni non è possibile al- 
italia, (Rumori). 


Lo oconomio furono spinto al Timita nel anale confîunno, 
con Ta grettezza; non sì può faro dipniù. 

To lio. un mezzo, esclama il Ministro, clio ho diîeso in 
altri momenti (rumori; voi lo avate ‘indovinato, Ja fatal 


faroa è gl dotta, io Vi propongo la tassa sl macinato. 
(Rumori), 


Essa fu proposta altra volta da altri e ad essa fu fin 
d'allora allegato îl nio nome; essendomene fatto. patro- 
ematore. 

Ora cccomi davanti .a. voi sempro più convinto clio 
nessun'altra imposta può fornar, più utile di questa, per- 
cli non ha rivali nella sua estensione, e divisa in minn- 
tissimo partialle, con pochissima. speso 'esazione; pi 
fruttarcì ciù cl ci ‘@ indispensatile. Questa tassa do- 
vreblo effotttarsi il 1° gennaio 1808. Mi servirei della, 
stessa leggo giù Presentata portamdori soltanto qualche 
modificazione tecnica. al contatore nescanico, (Risa). 

1 1 gennaio dunque il vuoto sarebibo di 588 milioti; 
‘e questo vuoto, si rimedia cow l'impostò. straordinaria, di 
‘600 milioni sull’asso cclosiastic»; una parto dei quali sî 
potrebbcro riscuotere all'istante, a lo into: sarebbo li- 
bero digli aggeavii di culto; con tal somma si, paghi 

nale onde conseguire. i ritiro dei 
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‘Al deficit annuo si sopperiretiio col cedere ni una ro- 
gìa cointoressata le dogano eil i tabacchi, cedendo alle 
Provincio ed ai Comuni i dazi consìmo; tali misura po- 
trobbero essere. messe in vigore fino ila quest'anno, ed 
‘ggiungendosi il macinato, al 69 il pareggio. sarebbe 
raggiunto. 

II giudizio della Camera rogoletà ln nia condotta, 
esclama il ministro, cil io il nogoro clio qualora Ja mia 
p eherza non abbia potuto. raggiungero lo scopo, valga. 
almono a destare qualche geando i tolligenza , fa quale 
voglia © sappia ottenor0, con mozsî più simpatie al paese 
di'quetli da mio proposti, il pareggio dello nostra finanze, 
dissipando le nero nubi cho olliseano il nostro orizzonte 
‘oconomico; el aprire all'Italia na brillante arveniro, (Ap 
Platsi). 

La Porta vuole che a giorno fisso il ministro delle 
finanza presenti i progotti di legge o domnnia la solle- 
cita. presentazione di quello per l'imposta sui beni ecele= 
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in Stupinigi, 
redito, di complicità. fra Toro, a mano armata di ba 
stone @ coltello, mentre staca per rostiturai a casa sua, 
ol averlo depretato della souima di Ti. W, composta di 
pezze da cont. 5, contenutiin n sacchetto di tela, cou- 
sandogli una ferita nalla regione cpignatrica; penetrante 
nella regione addominalo, giudicata fatta con arma pu» 
gente © tagliento come coltllo 6 simili, e portante ‘s6co 
il pericoto della vita, che impedì por oltra # giorni allo 
atosso Giraulo di valorsi, siccomo altrimenti avrebbe po- 
tuto, delle sue forze fisiche, per effetto di contratta er- 
ia del ventricolo riconosciuta insanabile. 

Giovedì 23. — Barera Domenico da Rivoli, d'anni 0, 
resilento a Susa, garzone manisealco; Albrieux Giovanni 
Pattisto, d'anni 17, di ont eanvoisin, residente a Susa, 
imballatoro di dogana, accusati il Barora dî omicidio vo. 
ontario sulla porsona di Zacca Pietro, commesso nella 
notte del 27 al 28 maggio 1566, sulla piazza 8. Carlo in 
Busa, ramsanlogli con colpi di coltello, otto distinte fe- 
rito, di cui sol mortal, giudicate causa unica, ed imme 
dinta dolla di Iuî morte uvronita ‘nel pomeriggio, del 
giora0 2%; l'Albeteux di complicità în esso omicidio, 

Venerdi DA e piorni sutcessivi. — Rarone Giuseppe, 
da Giaveno, d'anni 2", sodicence operalo Hpografo 0 ditete. 
del giornale L'nce/vutore dei coni — Ameloti Carlo, 
da Valenza, surnominato 3020, d'anni 8, guardia daztarie 
giù carabiniere — Moriondo, Giuseppa, d'anut 34, da Vis 
gone, valova, Darone, cucitrice, accusati 

Li Barouo el Amelotti di rassazione' accompagnata 
a onicidio per essersi nel pemeriggio dell'LL aprile 18966 
prolitoriamente intralatti ill'anpartamento doi config 
Adolto Perrero © laolina Debenedetti, posto. in. Torso. 
via Borgonuoro, u. 19, cd ivi prora nccisiono della co 
storo fantesca Portigliati] Francesca medianto colpi di 
mazza sul capo lb 10 produssero (ina grave frati 
allo cssn dal crailo con' emorragia cerebrale, dichiarata 
causa della di le niorte, 6d anche straagolanionto, nver 
dopredata n dumno degli stesi conlugi i. 197 e molti 
oggetti d'oro e W'argento., &d nn pognaletto, del dichéa- 

complessivo di Li. 691 oltra nd nna calza, 

Ta Moriondo d'avere iuiontamenta ricettata' parto de 
gli oggetti caduti nolla suddetta grassaaione; 









































Cuizio. 














+ parto della Camera più 


DI 


siaaticî, oadola; Catiera possa. stilo attentamente 
prima d'essoro ‘chiamata a giudicnro. 

Ferrara, niuistro delle finanze , assicura l'onore 
vole La Porta" che domani mattina Îl progetto sarà pre: 
scntato: La. convenzione lancaria perda quale fa parte 
‘ntegrante del ogotto, no potrà essere ‘cho presentata 
più fard " 

n Porta 101 comproide come ‘la Camera possa 
giuilicaro tn progetto di leggo senza la convenzione che 
il ministro stesso shiama arte. integrante. È viole sia 
fissato il giorno, por Ja discunsione del sitoma finanziario 
in oscasione nppiito dell'esame del progetto di legge sui 
Voni ecclesinatti. 

Atagtazzi. Tale è appunto i) desiderio del Governo; 
Il juale sile cho in occasione della discussione del pro 
getta di Joggo sui beni ccelesiaziei la Camora dia il suo 
Soto sul sitema. fmaiziaio. 

Lincidonte non ha nitro seguito o Ja seduta &'sciolta 
alle oro d'0 Wi 




















L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 


Gi scrivono: 





Wirenze, 9 maggio. 
L'esposizione dell Ferrara incontrò nella maggior 
inpalia. cho nitro, Gonvien 
la fu fatta con tonta arte, 
tezza che: anche coloo i quali dis 
ica, non poterono a ineno di tro- 
ma lo forma, è non ebbero iu nes: 
sun modo a sentirsene urtati. 

Quello poi che verme notato da tutti si'è che il 
professore di economia politica. sotto la giornéa del 
ministro, si fece uno studio particolare di non tra- 
stendere in teorie, în generalità, in pronanziati più 
© meno sibillitî, ma di attenersi‘ a' idee semplici, a 
cose pratiche, a dati: positivi. 

A questo riguardo devo. notarvi. in particolare 
alibastonza curioso. I colleghi del Ferrara sono un 
po' scontenti che egli abbia anunziato i. risparmi 
diotorminati di farsi Sull'esorcizio di quest'anno in 
soli 34 milioni (20 nella parte straordinaria, ed uo 
dici nella ordinaria). Era stato inteso fra loro che 
la cifra di siffutti risparmi si surebbe detta di 40 
miiliàui: ma il Ferrara calcolanilo che sa eravi co- 
desta. diminuzione di 10. milioni dall'una parte. 
Gravi pai la giunta di move milioni di’ maggiori 
‘Spese dall'altra: parte, (@. quindî. che il risparmio 
Seroy nello © preciso non era che di “1 milioni, 
nun volle progunziare che questa ultima cifra. 

L'esposizitnie vente fatta in mado, chiurissimo , 
iano e tale da essere capita a prima udienza auche 
dal più nubyo în sifatte materie: fto udita anche degli 

versati decisissimi del Ferrara, ammirare questa 

chiarezza e semplicità, soinino dell'arte, 
Lascio a voi il giudicare cotesta esposizione nella 
li parle sostanziale. lo mi lito a dirvene le in- 
pressioni , le quali, favorevoli assai per la prima 
parte in cui si tratto ‘dei mezzi straordicari — o 
per dir meglio del mezzo Straordinario, perchè.è 
tino Solo -— di sopperire allo sbilancio che ci tro- 
voremo ‘cumniato alla fine del 1868, farono. meno 
propizie. per la seconda parte ia cui il Ministro a 
cennò i mezzi onde credeva potere far d sparire 
disavanzo annuo normale e stabilire un esercizio 
veramente e definitivamente pareggiato. lo qui non 
‘so su i provverlimenti che ogli annunzia mtorno 
alle dogane saranno i più atti‘a quest'effetto, se] 
Speranza cli'egli concepisce interno ad un pessibi 
attimento della prediale possano dirsi fondate, se il 
passaggio in toialità dell dazio consuiro ai Comuni, 
togliendo loro i ceotesimi addizionali possa bastare 
al wantinimento dei Comuni medesimi in primo 
fungo: ‘a non sia: secondoriamento da rimpiangersi 
J'effeto clic sì avrii di sivaro da ciò, quello. voglio 
dire di rendere definitivamente necessitia e irrevo- 
cabile la Lossu così. infelice del dazio consumo, che, 
eleva intorno ad oghi individualità municipale tina 
Biarricra ‘o danno dei ciltadivi medesimi 6 dello fî_ 
here transazioni per coi la' pubblica prosperità si 
a ceresco. 

Qui poi vediamo avanzarsi trionfante la ta 

macinato cha ]l Forrara lil so già cogli serit 

Questa Lista ccrila 
‘olmente lb vive ripiiguanze della Comera 
inese — ed'anche quelle del vustrò corrispon 
mi fosse: provnto che nom se tie pub assulita= 
sente far. senza, allora direi ii curvare il enpo an- 





dire a ondy del vero ci 
Sì fina acc 
sentono dal mi 













































































tîo mandato del. Sell 




















ché o questo Supremn sicrificio cho -ci salasso 

vostro giornale è venntu pro) clie si por 
relibe con molto coriggiu tagliar vin e così bene 
aello, speso da avanzarei, questa imposta iatqua e 








vissima 0) quelli che sesritano i magsieri rigunrdi, 
Sl poveri, fat dalle altuali canizioni più. poveri 
Lire colla upedosima Saverità: i bic 
provate la possibi di tmieggiori riduzioni 
a Voi wdrete Îl più (iìcacemente. possibile 
LO n aninaccinta"ì las 














como 








Notizie Commerciali 








Bale 
10) maggio. — I witreati di‘ questa ‘scorsa | ostere e 
ottava farono molto flacch 
gli affari in tutti i gene 











pratori, seguarono un ribasso. — Il riso ri- | 250 + 


Imaco stazionario, ma gli sari furono piccoli. | 40» Segala 


ESTERO 





mera di Prassi, animate.sin dalla prima tornata, 
ilivennero poscia procellose. Due oratori della sì 
stra, i signori Jocoby e Waldeck, attaccarono viva- 








mente la nuova legge fondamentale, e il sig. Wir- 
chow nella tornata de' 7 di maggio, ne fece una 
censura acerbissima. Secondo Inî In costituzione te- 


desca annulla di (fatto la costituzione e i diritti delle 
assembice prussiane, senza dare in. compenso alle 
Cunfederazione le guarentigie. onde godeva il po- 
polo prussiano. Come i precelenti oratori il Wir- 
chow idditò i pericoli che reca alla pace europea 
il nuovo ordine di cose e condannò segnatamente 
le usurpazioni reilitari e le tendenze poco favore- 
voli allo svolgimento dell'iniziativa popolare. 

Uno dei capi dell'estrema destra, il sîg. Wagner, 
rispondendo ai sig. Wirchow, affermò ch'egli e î 
subi amicì politici non hanno nè. patriotismo tele- 
sco, nè prussiano, (In seguito alle sue parole grande 
agitazione nel Parlamento , onde il presidente (cre- 
dette dover protestare coatro la piega che prendeva 
la discussione. 

Le conclusioni del partito liberale nazionale, che 
sî separò dalla sinistra, furono difese dal sizuor 
Unrueh, il quale. vede nella Confederazione attuale 
l'equivalente della mediatizzazione delle piccole so- 
vranità la [indazione dell'impero alemanno sotto 
lai corona prissiana. 

în quelle tornate si fecero alle considerazio 
politiche, ma non sì discusse sui particolari del pro- 
getta sottoposto alle deliberazioni dell'assemblea. 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 





F'ivenzé, 40) saggio. 

« Martedì venturo ‘parte lu Commissione d'ia- 
chiesta parlamentare Intorno. alle condizicni dello 
Sicilia, 

e Mi si afferma che quanto prima sta per tor 
nare a Roma il comm. Tonello. 

«Un, mio amico che giunge sdesso dalla città 
etarna; dove cha avuto un'udienza particolare, dal 
Santo. Padre, mi narra che Pio IN attende il To- 
nello con qualclie ‘buona volontà di aggiustamento. 
Sul conto del nostro pri. di diritto caronico, il 
Papa! si (espresse poi terinini seguenti: « Quello è 
uti brav'uomio che serve un cattivo Governo. e 

«Il Santo Padre non wiole assolutamente am- 
mettere il giuramento dei vescovi, 0 quanto mei 
vorrebbe si adottasse la formola di giuramento che 
ri adoperò il conte Crotti ulla Cumera — fedeltà 
allo Statuto pd al Re, rispetto alle leggi dello Stato, 
ma salve le ‘legui divine ed ecclesiastiche, 

* Questa restrizioné nel ginramento la Curia Ro- 
mana l'avrebbe avdfinata anche ai deputati cattolici 
pér mezzo dì în decreto 0 che so în, ed è in ub- 
bedioza di esso (che il Crotti s'è creduto. obbligato, 
a fare la scona che ieri ebbe luogo. 

« Anzi 0 tal riguardo n sì racconta un aned- 
doto, che, secondo me, onora di molti carattere 
del conte Crotî. Avendo (egli manifeatito ai alcuno 
la sia intenzione di proclamare la risersa, ju qui- 
stione, (questo tale facendogli osservare che sn 
dava a soscitare un vespuio, gli dimmdava se ra 
rig, secondo la prescrizione patio 






































ibblico questa. diciniarazione. II ronte 
Crotti avrulibe: risposto che il decreto papile voleva 
che sî ficessa presenti cd sudieati lmeno due te- 





stfinoti. Alora la persona con cut il deputato di 
Vortes partavo, gli disse: — Allora bastereliba ole 
Ella mormorasse quelle parole così da essefe lite 
da due dei suoî vicini. Sa 

— Sì certo; rispose il Grotli; secondo \il fecreto 











MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra: corrispondenza ). 
4 maggio. — Si ele un ribasso nel fr 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | mento. Il riso e la meliga si mantengono 
io settimanale. 'stizionari; 


pochissimi furono | compagna influrono. 
— ll grano ela| Sì vendetter 
El ligo stante le molto ofrte © i pochi come || 2306. Frum l°quall da Li 74 a 25 98 


papale ‘basterebbe, ma alla mia coscienza no. 














È foce quello che sipele. 

Oggi stosso il Grotti part per ‘torino, 

Ora resta in sospeso la; quistione , se il collegio, 
di Verrés sia vacante o no. Bisogneri: bene che la 
Gamera la risolva. 





fl nostro corrispondente ci manda. il seguente 
esatto sunto della nuova legge sull'asie ecelesiostico, 

L'art. 4. fa una massa di tulti i banî o valori 
pertinenti al Clara ; compresi quelli oggi spettanti 
al fondo del culto. 

11.2 stabilisce. che.salla. massa sarà prolevata una 
somma di 600 milioni a vantaggio dello Stato. com- 
prendendovi le I: 4.5,086,000 di rendita sequestrato 
alle corporazioni religiase , valutandola (insieme ai 


















AL 9 480 milioni saranno. pagati a rato seme 
strali. dî 60) milioni: in guarentigia di 
ipoteca sù tutti i beni formanti la. si 

AI 4 i pagamenti saranno imposti sui 
ecclesiastici, nella proporzione del 25, per 0/0 sul 
capitale. 

MA 5 i beni e valori restanti dopo (effettuato il 
pagamento saranno destinati a pagare dal 4868 in 
poi le pensioni vitalizie e la spese del culto, rima- 
nendo cancellata ogni ‘analoga spesa ora a carico 
dello Sato. 

Gli altri articoli riguardano “modalità. (Corriere 
Mercantile). 













All'operazione sui beni ‘ecclesiastici. prendono parte 
la Casa Rothschild di Parigi, il Credito fondiario, pur 
di Parigi, e la Banca Nazionalo nel Reguo d'talia. (Op). 





Terî paitì da Milano alla volta della Svizzera ri prin 
cipe ereditario di Baviera, S. A. R- che proveniva da 
Fironze ebbe lungo e confidenziale colloquio col principe 
Umberto. 

Scrivano da Gaserta alla Gaesetta TYficiale in data 
dal 7 che dal delegato di pubblica sicurezza di Frondi 
fa arrestato verao_il confino pontificio Eagenio Cotella 

i Pico, brigante iella banda Androossi, a dal delegato 
di Isoletta il brigante Rocco Cavacote di Villa Sunth 
Lucia cho girava con passaporto del Governo pontificio 
in quello campagno come ambrellaio. aunbulante. (19). 








NOTIZIE SANITARIE. 

Da iori a quosta mattina sì verificarono in Milano duo 
casì di tifo. petecchiale in una dona proveniente da 
Masnate ed în un'altra donna giù raccolta nell'inferme- 
ria della contumasin, dore solamente l'altro fori veniva 
ricoverata. Quest'ultima è una servente domiciliata in via 
Verziere. 

DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DIL DEPUTATI — Seduta del 110, 


È all'ordine del giorno la tegge sulla costituzione 
del Banco di Sicilia în ecte morale. 

D'Ondes fa ia moziane d'ordine, dietro la quale 
è rimandata la discussione. 
di approvati i progetti: 

4, Sal dazio dell'uva ippassita, giiasta, servente ad 
asi industriali. 

2. Der estensiano al Veneto della legge xi 
tà letteraria. 

8. Por pareggiamento del. Dazio d'entrata dell'o- 
lio d'oliva di qualangue origitie. 

Domani la Camera non te 





















ia pro- 








seduto, 
—____———__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agunzia: Stefani). 
amelia, 9 ming (out). 








ima lei Lovilsi — Derby ristrotidando"a fiasselt 
dica che Ja. conferanza Si riunì nuovamente oggi, 
si envili Ché tolto le dificoltà sieno state immiedie= 


tnnente appingate: a bet 
stosorittà, la pres d'Europa i assicurato. 

Derby rispondendo a Cowpor circa la dimostra 
zioni n Alydde-jark anoupzia’che Walpole 
alla Regina Ts sue dimissioni. 











presentò 








Caiora dei Coni, — Wilpole: rispondono a 








jorsa di Genova — 10 niaggio 1807. {Alla sera si pagò la Rendita da 

PRIN Ata RAV era CSI pa 86 

mento. La Rendita italiana negoziata dap- | venditori a 30 22. 

prima alire 54 50) sali a 5 60, 0 resti 

Ti ribasso soginiato ‘sulle piazzo | mandata per contanti a 09 40. Per fine mese 

la promettente condizione della | all sino a.53 60, e restò chiesta al mede- 
simo prezzo del contante. 

Le azioni della. Banca Nazionale nogo- 
‘ziate a lire 1500, rimasero domandato a 105 
li, Ra id da ».23 85 a 24 52 | per contanti, e 1510 per fine mese. 

da è 13 85 a 16 50| Lo obbligazioni dal Beni Demaniali si con- 





do 





‘i 54 GU. corso legale ». 


Banca Nasionale 1425 1485. 





5. 1 da 20 franchi fermi a 8 20 con 





BORSA DI NAPOLI — 10 maggio 1857. | Consolidato 6 00. C. a. 
Gonsolidati 8.010, nperta a S4 Gi, chiusa 


1a. 3 p, Ud aperta a 94 50, chiuan n Si 50. 





Corso 
BORSA DI PARIGI — 10 maggio 1867, | np. Nîs. lib. C.d.m. fac. 7171 10.7 





Neale dichiara che sè intenzione ‘del Governo di 
processare Beobs, Dikson (e ‘altre ‘persone per la 
Violazione di 24 /de-pork. 

Laboucliàre dumanda se il' Governo è intenzionato, 
‘di garantire la noutralità del Lussemburgo senza 
domandare l'opinioné della Camera: 

‘Stanley risponde clie la conferenza sì riuni sta- 
mane per la seconda volta e che si ottenne un ac- 
comiodamento sostanziale e quasi null'altro: rimane 
che di compiere alcune. formalità ; può quindi an- 
nunziare che la speranza che la questione entri in 
huiona via con un amichevole ‘accomodamento, è 
ora radlizzata. (Applawsi). 

Staaley congratulasi colla. Gamera e col paese, 
‘che il huon senso e la moierazione delle parti.spe- 
‘cialmente interessate poterono prevenire le calamità 
di una guerra ‘europea. Dice che il Goveruo inglese 
‘agì costituzionalmente sotto la propria responsa! 
ed è pronto a giustificare il suo operato; che la 
(azione fu assai critica: n che fa sun. gravità ero: 
scendo ogni momeato, il, Governo inglese non po- 
teva prendere la responsabilità a cagione dei ritardi. 
L'Inghilterra <e gli altri firmatari del trattato del 
1899 avevano. assolutamente! garantito! îl Lussem- 
bùrgo al Ite d'Olanda: ora trattasi soltanto di ap- 
plirare la garagzia alle circostanze: attwali e ai mu- 
tamenti avvenuti nella Confederazione germanica. 
Ora la garanzia non viene allargato ,, ma piuttosto 
limitata. Gonchiude, dicendo, che i negoziati si ter- 
mineranno probabilmente fra pochi giorni. 

Londra, 40 maggio. 

Camera deì Comuni: — Discutesi l'emendamento 
Disraeli su) dll di riforma, 

Gladstone è Bright attaccano vivamente il bid. 

Roebuch lo difende. 

l'emendamento è adottato con 328) voti con- 
tro 956. 

























Bruzelles, AO maggio. 

L'Indipendance helge ha un telegramma da Lon- 
dra che aunuuzia che la conferenza ha ottenuto 
suo scopo. La Prussia sgombrerà il Lussemburgo 
appena ratificato il trattato. 

Le fortificazioni saranno demolite. 

Il granduato resterà, al re d'Olanila e sarà libero, 
da ogni vincolo colla Germania. 

Tutte le: grandi potenze ne garantistono la nen- 
tralizzizione. 

lin telegramma da: Londra al Monitore bela. reca 
che tutti gli articoli del trattato sono  parafiti, ec- 
cettoato l'art: 4, avendo. il’ plenipotenziario pras- 
sfano chiesto istruzioni per fissare l'epoca dello 
sgombro: del Lussemburgo. 








Lontra, AO maggio: 
La Regina ha accettato le dimissioni di Walpole 
© nominò in sua vece Hary. 
La Conferenza lenno oggi seduta, e continuerà a 
riunirsi tutti î-giorni fino al termine de' suoi ln- 
vo È 





Parigi, AO maggio (notte). 

Rialzi considerevoli. delle. Jnrse di Berlino, Vienna 
e lirancoforte in seguito alle notizie pacifiche; 

L'Etendard dice chie nella conferenza di ieri il 
trattato, proposto dall'Inghilterra ricevette l'adesione 
di tntli i plenipotenziari e fu do essi parefato. 

Domani ‘si terrà tin'altra. seduta : spernsi che i 
(ioverni avranno spedito la loro adesiòne deficitiv: 
‘@ che | plenipotenziari potranno firmare il trattav 

La Fynnce crodè clie Îl trattatosi Qrmerà domani 
definitivamente, e che. pubblicherassi immediate- 
mente. 

Il più perfetto accordo regoò sempre: fra i plebi- 
potenziari, 

La Patrie dice che il conte Bernstorif avrebbe 
diggià lasciato intravedere che tre o quattro setti- 
mano basteranno. per lo sgombro del. Luissen 
‘hurgo. 

















VITTORIO: BENSEZIO, Direttore. 
Rizzoxi MARCO gerente, 





6-25 2| Camera di Comme: 





lo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
11 maggio 1867. — Fondì pubblici. 
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legale 54.90 






(6197 18). 
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Ta segala segna pure un piccolo ribasso | 28» Avena da » 8 66 a 9 10 | taiarono a lire 384 50 0 restarono chieste aerea riot) DI Ovpl: demaniali. ©. di min) c. 990 991 39 
rochiesimi affari, — Lavena si mantenne | 19 + Riso da n 29 Di a 99/56 |A 385. 5 Givmno PALA LI ada TA 
Stato, — Tlo ivorzia gonorale cesserà | 6)» Meligaliagqual.ta » 1777 a 1893 | Franaia brevo offrio a 107/119, chiesto Tergsinta ent dle Le IO OE OA 
fimento dello cos politiche , ma Il % so 4 107; Londra a vista 27/7 I, a tte|Consolidati loglesi -—L. 9028 0048| Rame da L 10% n 105.50 
collo aciogliment * l’sbabilmente ,| 90 Buoi dal 6 502 67% il miriagr. | mesi 96 92 It 3 0fo Francese * a GRIN 68 ———6@&_____ÉSXÉ 
ribasso sî vorificherk ‘nssaî pi IRE rg VE OSO gini 


‘soddisfacente essendo la prospettiva della 
campagon. rr 
Presi dei genegî | 
con pagamento in biglietti di Banca. 








16 Moggio da 
Si Diniali da 





3_a 6— iù 
i — a 10 — caduno. 





Borsa di Mi 








no — 10 maggio 1567. | Ax. del Cred. mob Italiano » 


E La Rendita stamano aperso a 53 I 0 fu 
500 mir. Canapa da L. 650 a 725 | spinta a 55 20 per ricadere n 53 10. 


$ 0 Italiano a 07 





19: Penticeso 20 
Azioni delle ferrovie 












Grano lemina, da L 508 650 /t miriagramma. Verso mezzogiorno fu lanciata d'un. tratto | Fitorio Emanuele 

SO san Lo 259 80 'e ricada prisotplo di Borsa a | rene 

Vettolitro di «Mi lin w—|r—_________ Sol, 

O EE SI 10 

Melo | lenina dali f = a .Fgn|  CAMFIA DI COMMERCIO DART DÌ TORO | Sirinoosa a 3 63 e si chio qui in do-|- Dopo la lors ore 8 fo, 

ale ih i 16 > n 19 V| Condizione pubblica delle Sele. © |vmanda-a 56, 5 51.20; rendita francese 69 10. 
pe Rie ih 1a 172] Boleuioo del giorno 0 Viggo (#07, | Le Demi moi si sibi icrie sl, Zonda 10, 

li 0 35 n 93 65| Orgnorino coli ® ‘pensi 1187: 91] meno at le obolg: Rierizioualoa TRE, 5) taliano, DI ME. 

Vettolitro da » 90.55 a È 


Sigala © lenton do e 8300 250] Trame 


160/81 | lc relative azio: 








@ 210. 1 Prestito 1860 sl 








ita a Parigi; prosegue 


Fiemna, AO maggio. 





ì CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

"|| Rendita : corso legale aumento 
L. 2 cent. 3 sulla borsa prece- 
dente. 


Diga i! cca simardinarie ferme 








le notizie lello scioglimento paciico della dif- 









OTT Cn 

Vgaliano | tativo per la ce eni A 
enormi coni Vani acclesiati 

maggio: ‘105%, meltono i veriisei seo Luo 


cessi di Sio grvizaime condizioni, if 
(onto du 





na volta ni compratori i 
Questi loro ‘verano. pagato. Cod 






Fon eta cp | agd da 9 tre a 70. nido farifezza della Horsa, cos di quasta mondo: sl più nero pes: 
Totti Arditi rana 100 80 (r0NChi di 2I (i 205, Omm | io sottea br pi attimisino esagerato am 
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Totale pel mese w Citt'oggi colli u. 





MESE 











Loiero. nostro i 
(860), Tse buone atepsizoni. e Sontiatà nello 














Vittorio Emanuele (ore: 8) — 
‘Compagnia equestre CINSELLA 

3albo (ore 8) — Opera Il Zrova: 
tore — Ballo Una doppia. Tezione, 

Gerbino (ore 8) — Opera Z' aio 
‘nell'imbarazzo — Ballo. Ohrich e 
Croci. 

Rossini (cre 8) La Compagnia 
Capella esporrà: Meneghino cappel 
lato in Milano. 

Circo Milano (ore i (|) — La 
“drammatica compagnia Rossi-Mario 
Fapproseata + Le memorie del die 
volo. 


DA AFFITTARE tico, 

campagna; 
‘ad vin miglio da Conco, in sito salu: 
dre denominato San Rocco della Ch 
stagnetta. 

‘Alloggio di 8 membri ammobigliato, 
con catitine, Dagui interni, passeggiate 
cabrose di amzio gori. —. 

Recapito al sig. Sala Secondo; vin 
Caraglio, N: 5) Conco. d988 


SEME BACH 


Cartoni originari verdi 
Giapponer! le conser 
vati, di cui alcant di Textor 
© Camp. e seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 

1819 


Via Provvidenza, N. 18. 
L’incanto volontario 


della casa coll'annosso, stabilimento 
ei bagni detti di San Dalmazzo 

di esi Si Na accesso dalla via Dora 

Grossa, nanni. 36, divisa in due 

Totti: 

1. Della rendita di L. 920% per 
I, 96 mila; 

; Della rebdità di L, 4799 per 
L. 64 mila, 

Avrà ]nogo martedì 21 maggio core 
rente, alle oro! mattina, nello stù- 
dio delli notai Signoretti ‘in Torino, 
via Stampatori, num. 6. 

I documenti relativi. sono. deposi 
tati presso dotti notai ‘e visibili in 
tatti i giorni 
2019 A. Gio: Signoretti not. 






































REALI 8 SCUDERIE 


N PIEMONTE 





Si rendo noto ché 1’ Amministra- 
ziono delle Reali Scuderie in Piemonte 
pone in vendita varie carrozze usate 
dio: Berline, Breachs o Caliches 

visibili tutti i'giorni dalle 8 antime: 
ridiane sino alle 4 pomeridiane nelle 
rimesse del Renl Castello; di Monca- 
Ieri. 

Chi desidera farne acquisto; dovrà 
rimettere la sua offerta in piego sug- 

ellato all'ufficio dol Comando. dolle 

le Sudarie iu Piemonte, posto in 
Torino, via della Zecca, N. 7, piano 
primo. 

Le vetture si vendono separata- 
mente l'una dall'altra; epperciò le 
offerte dovranno essere fatte per cia- 
icuna. vettura: 

I pieghi saranno aperti 11. giorno 
di ‘sabato 18 prossimo maggio , alle 
ore 2 pomeridiane, nell'ufficio mede- 
simo; e lo singole vetture saranno 
deliberate al miglior offerente in au- 
mento ni prezzi di perizia notati su 
appaaito. cartello, sopra ciascuna vet- 
fura ed o pronti contanti. 

Torino, 28 aprile 1867. 

1896 T'Amuiniotrazione. 


Da affittare pel I° luglio 
in via Pio Quinto, N. 20 


Un Alloggio signorile di 15 ca- 
mere al piano terreno, messo a nuovo 
è ‘palcheîtato, con scuderia , rimessa, 
‘giardino, acqua potabile -ed entrata 
particolare. 


‘Recapito al portinaio di detta' cass 
970 











BISOLFATO DI MERCURIO 


‘per Pile € Campanelli elettrici 


e, ACIDO FLUORICO 
per ‘incidere sui vetro e sull acetato 

Deposito nella farmacia Afanfredì 
ia Falazzo di cità, N. 8, Torino 
166 


a, modico fprezzo 
DA VENDERE vaeegiatara 
sui calli Acne ca puo A 
Sy ateggia catrozzatile, di are 

SM IV Gita) con obricai 
civile e rustico, separati, e cappella, 
dirigerai, dal. notaio ‘raversa,_ via 
Mercanti, N. d, Torino. 207 


DA AFFITTARE 


pei primo ottobre 1867 


Alloggio di seî camere, cantina e 
Ingnaia, via Santa Marin, N.1, piano 
nobile. 























legusia, via Bottero, N.'12 , piano 
Soli: — Recapito del portiatio, via 
Santa Maria, Ni, 1578 





Da affittare via Cernaia, 36 
nl presente 


Quattro botteghe, cantina è tre 
‘aminiczzati. 


1° ottobre 


“Alloggio di sci membri e soppalco 
con enatina, (° piano. 

Altro di setto mombi con cantina 
puro al quarto piano, fanto unito che 
icparat donà 


Da affittare al presente 


‘Quattro Magazzeni al pio 
terreno è due Crotte con scala 
interna , adatti. per qualunque com- 
mierelo, siti in via del Gallo, nella corté 

5, prospicienti alla porta d'ontrata. 
rsî dal portinai 190 


pell'11 novembre 1867 
“initamento 0 separatamento 

Due distinti tenimenti, in 
territorio di. Ceretto cd Arguello, 
circondario d'Alba , Mandamento, di 
Bossolasco, dî ettari ®9I, 95, pari a 

iornoto 6, distinti in otto Uascine, 

ani sparsi, molino a tro ruote, con 
fabbricato civile in Ceretto, 

Per le opportuno notizie e capito- 
Jatî dirigersi in Torino dal ‘sig; not. 
Giovanni. Marietti, via Lagrange > 

24, piano primo to0i 























Affittamento o Vendita 


Filanda a filatojo nel centro della 
città di Saluzzo , in perfetto stato, 
con tutti i locali occorrenti. 
Terreno fabbricabile sull'angolo dei 
viali Sant' Avventore e San Martino 
presso la cinta della ferrovia di No- 
vara, di are Sì, 29. 
xD. Vacearino, Saluzzo, 
guenr. G. P. Vertù Torino, via 
Pio V, N13. 1106 


Un alloggio composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi timo 
piano, cantina e legnaia, {n via Santa 
‘Toresa, N. 21 nero, visiile da un'ora 
allo tro, in tutti i giorni, esclusi i 
fosti. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 

‘a partire dall'1 novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
dî Pianezza e Druent, di cit, 28,591, 
pari a giornato 71, 50. 

Dirigersi alla segreteria dol mar. 
chese Vivalda , dalle ore 11 alle £ 
gomeritine iù vin Santa Teres; 























Monte di Pietà ad interesse 
pI Tonino 

Lunod, 20 maggio © nei. gioni 

successivi, avranno luogo gli incanti 

per la vendita dei pegni fatti nol 

mese di ottobre scorso, che non ver. 

ranno riscattati o rinnovati. 3083 











AMDINISTRAZIONE GENERALE 


R. PATRIMONIO PRIVATO 


Inpprestito privato di S 
Carlo Alberto colla 
Bellimann in Francoforte 81M. 

A norma dogli interesbati in dotto 
imprestito si rendono di pubblica ra- 
gione le 4 Serlo, i mumeri dlle quali 
‘oncorsero alla vincita dei premi do- 
terminati coll'estrazione, del 1° cor- 
ento, cioè Serio 23, sortite nell'estea- 
zione preventiva del 1° scorso di 
combre, e Sério 14 in quella del 1° 
corrente. 

Estrazione del 1° dicemtre 1960,1 
Serie 6, 30, 49, 49) Gd, 81, 01, 115, 

116, 145, 154, 171,189, 236) 
239, 989,477, 306, 514, 601) 
761, 520, 884, 990, 086. 

Estrazione da 1° maggio 1807. 

Senio 2i, 62, 79, 84, 198, 206, 250, 
95, 987, 472, 431, 484) 585, 
BS6, 619, 614, 658, 856, 910. 

Tutte lo Obbligazioni appartenenti 
‘n ciascuna di dette 44 Serie sono pa- 
Lî fa Francoforte s/M presso la 
Ditta suddetta dal 1° del. prossimo 
agosto, in ragione di L. 4 caduna, 
come pure verrà dalla modesima pa 
‘gato l'ammontare. del :premio. stato 
dalla sorte attribuito ili 26 numeri 
































seguenti, cioè 

Nom. 2,343 Seria 2. L, 30,000 

So UMO cgi 79 4,000 

ROIO SI 9,000 

7 î "500 

È î 500 

È D) S00 

5 "i 100 

3 n ina 

id id: 

7 0 

” 100 

: 100 

i 100 

È 5 iù 

n È 100 

n 5 100 
E n 990n 





n 98976 > 980 
‘Torino, $ maggio 1887, 
Per detta generale. Amministraziono 
11 Capo Sezlone 
2002 DELLAVALLE. 








Guano vero del Perù 
ZOLFO PER LE VITI 


Sementi diverse per prati e campì 


Dalli fratelli Arnosto , droghieri 
Po, dl. 2013 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOXX di Pari 
testà arrivata a Torino dà lezioni di 
Lingua Francese per mezzo delle 
lingue italiana ed inglese. 

Lezioni di letteratura e conversa 
sione per le persone che conoscendo 

iù questa lingua hanno il desiderio 

i parlaria facilmente. 

Essa conosce assai beno le Zingne 
italiana od “inglese o può ditrno lo- 
zioni. — Iadirizzarsi Portici. della 
Piera, Piazza: Gastollo, N. 18. ‘1838 














CHI sen ferito ian re 
Tina di razza ingleso, bianca, 
e hora, che risponde'al nome Didin, 


è pregato di darne indicazione all'uf 
‘icio del giornale, 


VIRLE-PIEMONTE 


Gol 1° giugno p. v. sì renderà va 
canto il posto da segretario comunale; 
tipendio e condizioni a concertari 
Li aspiranti dovranno, presentare 
le loro domande: corredate. dai. pre- 
scritti titoli a questo signor. sindaco 
cutro tutto il corrente mese, 2102 


SACRA DI SAN MICHELE 


A duo terzi di strada da Sant'A: 























‘brogio alla Sacra suddetta havvi ‘un. 


‘borgo ‘esercito dla Perotti. Stefano, 
ove li passeggianti, a prezzi modera: 
tinsimi, possono trovare. buonissimo 
vino e ristoro, eccellento aria. ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grato frescura. 2108 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8. ‘Torino. 


1960 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via 8. 


Filippo, N. 2 





11 Consiglio di Amministrazione ha fissato come segue le. condi 


operazioni di Banca 





Conti correnti dispotibili con cléques o mandati a vista 3 #/n all'anno. 


Conti correnti a termine } 


od'in mumerario. 





Anticipnzioni sui fondi pubblici 6 % all'anno Conimissione compres 


lay 6, 6 4a secondo Ia scattenza. 
Gli interessi sui conti correnti a termine 





‘pagano semestralmente 





Anticipazioni sui valori industriali 6 %/ e ‘/s p. 0y di commissione. 


Tmeassi ‘/,5 di commissione. 
Sconto delle cedole i ‘/, p. 








ls 0.4]4 Je di commissione. 


Compra e vendita (i valori nazionali ed esteri. 
L'Amministratore Direttore Generale 


1408 


G. RICARDI DI NETRO. 





Estrazione del 81 maggio 1867. 


VAGLI 


di Obbligazioni dello Stato , creazione! 1850, per 1' estra- 
zione della fine del corrente mese: Contro buono postale 


di L. AG si spediscono in_piego raccomandato. 
l° premio L 88,020 — 2° L 10,000 — ®L, 6670 1_ {* I, 5200 


L, 800, 


Presso Rovè Francesco Agente di cambio; via 


Carlo Alberto, N. 17, Torino. 











uao o piazza 
Pisso 





COSMETIQUE CHIMISTE DU SERAIL 





Nota dello 93 oli 





a sorte nella 34% estrazione del 6 mi 
del 12 gingno 18 





Obbligazioni esi 


DATA N 


N° loncn'rstiazioni 








188 | 1208 


7 i ec 





Torino, 6 maggio 1867. 


AGGIUNTA DI NOTIFICANZA 


In aggiunta alla nota, Inserta nel 
giornale La Provincia Uol 40 scorso 
‘aprile, num. 108, portante ILN, 1800, 
‘si xiotifica clio la sentenza 24 scorso 
prile, pronunciata dal tribunale 
vile di Domodossola in grado d'ap 
pello nella causa Fantoni Giovnani 
Leopoldo da Vogogna, contro li Gi 
gio e Bartolomeo itatelli. Capra gi 
osidenti © dimoranti a Pledimalera, 
a d'ignoto domicilio, residenza © 
iniora, venne! ai medesimi: intimata 


























iu conformità di legge addì 29° pure 
suddetto ‘aprile come da relazione 
doll'uuciere Mariano Spirito. 


Domodossola, 6 maggio 1867. 
20166 Caus. Calpini p. e. 





zioni della Città al portatore, del 
L. 500 caduna, descrittenell'ordino progressive, state pubb) 
aggio 1867 a termi 

, alla: presenza della. Giunta Municipale, per. essere rim- 
borsate.al pari în principio del mese di luglio 1867. 








enon ancora presentate per 
E  120°0€eéele 


DATA 
[batz'rstiAzIONe 





COSMETICO PER ECCELLENZA 


NINE 


istantaneamente il loro colore naturale. 





Prezzo dell' astticzio, coll'istru- 


5. — Vendesi da GALLO G,, via Carlo Alberto, N, 9, sil cortile. 
Torino: 20891 


CITTÀ DI È. TORINO 


39° Estrazione di obbligazioni del prestito 1850 











restito, 1850, da 
camente estratto 
della n 











9000 | 9527 | 12853 
3050 | 3601 | 12857 
AIdà | 3670 | 3900 
3123 | 3666 | 3929 
Sie | 9695 | 3992 


8186 | 3796 
3169 | 3740 
3315 | 8750 
8385 | 8840 
8477 | 3838 


del 6 maggio 1867, 
imborso del enpitale. 





DATA 
DELL ASTIAZIONE 





(06 | © novem. 1866 | 2805 | 5 novem. 1864 | 2785 [5 novemb. 1866 


ro [sog der 


n "——__ d1"°—teqo@te_1_.(.+{— —m—@—È 


9087 NOTIFI 


Il sottoscritto usciere alla Corte di 
cassazione di Torino, notifeh alla 
Catterina Tamagione velora di Gia 
como Richard giù rouidente in To 
tino, ora di daniel, resdonza © 
dimcia ignoti, alla itato dll ia: 
tell Luigi, Francesco, Milo g° Gite 
seppo Ticchelio residenti tatti in AF 
rasca, il ricorso delli suddetti por 
‘cassazione della sentenza della Corte 
d'appello di Torino 89 dicembre 
timo. coro, eleneg dl prodot ti 
tolo cerdileto. di doppno del 
multa, il tutto a mente della vigente 
procedura. 


Torino, 10 maggio 1887. 
‘Gindri Paolo use. 





























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@&* Pali) 


Sall'istaniza dol sig. Giuseppe Gal 
Vaia, ammtaso: al becio du po 
ir decreto. 6, novembre 1866, fl t 
binalo civile di Novara_ lis. fissato 
Vadionsa del 22° proseimo mero di 

0. per l'incanto del beni di Ago- 
SO Ola, reina in Toro. 

Questi beni situati in territorio di 
Vorzano, sono divisi in quattro lotti, 
‘consistono Sn prati; orto, © casa, 
como risulta dal baudo 22 aprile 1867 

lato dal cancelliere del tribunale. 

Nol tompo, stesso. fa dichiarato 
‘aperto il giudizio di graduazione con 
ordino ai creditori di proporre le loro 
domande di credito fra giorni trenta 
@ deputato a giudice: per l'estinzione 
del giudicio il sig. ave, barone Er- 
menegildo, Accusazi. 

Novara, 27 aprile 18 





























187% 






:STRATTO! DI BANDO 


(@* Pubbl.) 

II cancelliere, del tribunale. civile 
di Vercelli notifica cho all'udienza 
dallo stesso tritunalo tenuta alle ore 
9 antimoridiane. del giorno 15 giugno 
prossimo, caranno esposti all'ncanto 
 doliberati a favore del: miglior of- 
ferente gli statili siti in territorio di 
Gattinara: e subastati sulla richiesta 
del sig. don. Giuseppe Calligaris fn 
Bernardo, residanto in Milano, clien- 
te. del ‘eausidico capo Alestandro 
Furno, in odio di Orta Pietro fu Be- 
nedetto, debitore principale, 0 delli 
Gibellino Filosofo © Lorenzo fu Ple- 
ro, quali terzi. possessori, residenti 

Gattinara, al prezzo ed allo con- 
dizioni in apposito bando espresso. 

Ordina ai creditori ineoritti di fare 
alla cancelleria dol tribunale il dopo- 
sito delle loro motivate dimande di 
collocazione © dei documenti relativi, 
dichiarando che venne deputato per 
Ja istruzione dol giadicio. di gradua- 
gione il sig. avvocato, Carlo fichi, e 
che il deposito | aizidetto dove (ese- 
guirsi nel termino di giorni 30 dalla 
notificazione del bando. 
1975 Faro p. e. 





























SURASTA 15 GRADUAZIONE 
(A Pubbl) 

Sull'instanza del 
Gabbia d 
all'ud 
bunala civilo ivi sedente, alle ore 10 
mattutine; delli 14 giugno venturo, 
asrà luogo in odio del sig: avv. Gi 
como Honoml già domiciliato in que- 
ita città stessa, ed ora d'incerti do- 
micilio, residenza © dimora; nella sua 
qualità di erodo del proprio genitore 
Gincomo Bonomi debitore. princi- 
pale, nonchò contro Ia signora. mar- 
chiesa. Elisabetta Francesca Guilet 
De Monthonse vedova del marchese 
Ottavio. Alessandro D'Oncienx Da 
Chaffardon residente a Chambéry 
terza: posseditrice, l'incanto-doi beni 
siti sul toreitorio’ di Front, la cui 
Vendita venne autorizzata per. sen- 
tenza dol tribunale ‘stesso fn data 9 
giugno p. p., colla quale si dichinrò 
‘aperto fl giudizio di graduazione sul 
prezzo ricavando dall'incanto stesso 
€ si ordinò a tutti i ereditori di do- 
positare alla cancelleria le loro do- 
manie di collocazione nei termini e 
modi loga] 

Tale rendita ha luogo ai. patti e 
condizioni di cui nel ‘bando venale 
delli 24 aprile p. p. visibili colla re- 

ione di perizia, e con tutti i doca- 
menti ad essa relativi. nello studio 
del procuratore infrascritto. 

Torino, 6 maggio 1867. 

2016 Corutti sost. 
































1998 SUBASTAZIONE 
(8* Pubbl.) 

sa di Giraud don Gio- 
‘fa Giona, retante sullo fn 
riglazo, l'io odio di Giraudi 
Luca fu Gioanni, residente a Fos- 
‘sano, interdetto, rappresentato dal 
suo tutore, Pagliero Giovanni, all 
dienza di questo tribunale civile del 



















19 entrante giugno, avrà luogo la 
vendita aî pubblici incanti per via di 
subasta del seguenti stabili siti nol 


territorio: dî Fossano, regione Penso- 
lato, cioè: fabbrica, nia, sito, campo 
ed alleno formante un tolo anperza- 
mento; alteno, campo © prato. uniti: 
da qual giorno sintenderà aperto il 








giudicia di graduazione per la distri- 
buzione del prezzo ricavando, il tutto 
secondo Je condizioni di cui In.bando 





venale del 17 aprilo ultimo sotto- 
scritto Fissore cancelliere. 
Cuneo, 4 maggio 1807. 
F Toetea p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE' 
@* Pubbi,) 

Con sentenza del tribunale civile 
di Torine 28 gennaio 1807, venne ad 
instanza. della sig. Angelina Silva vo- 
dova del cav.net. Perotti autorizeata 
la vendita por subastizione forzata 
in odio di Dovis Antonio fa Dome- 
nico nato: a Gassino, e. residonte in 
Torino d'un corpo di cascina, deno- 

nata la Brusd, con ettari 35, are 
58, cent. 88,; (giornate 08, tav. 7, 
piedi 2 inisura untlca) di beni rarali 
cioè: giardino, campi, prati e boschi 

















‘annessi, siti in territorio (di Settimo 
Torinese. 





depositare alla cancelleria: del sud- 
detto tribunale lo. loro, domande in 
collocazione è titoli relativi entro 
iorni 0 suceessivi alla notificazione 
el tiletto d'asta. 

Con successivo decreto: dellIlma 
sig, presidente: dello steeso tribunale 
votno fissata l'udienza che sarà di 














juosto tenuta alle ore 10 del mattino. 
8 giugno 1807 por l'incanto 0 def 
nitiò deliberamento. 

Dal catsidico capo sottoscritto si 
può avere copia del tiletto d'asta. 
1959 ‘Ambroggio Gio. cans. €. 


2071 DIFFIDAMENTO 

Con atto, delli î corrente 
Mondino , il sottoscritto 
quosta cità, ha revocato 
gonorale che per circostanze speciali, 
dn oggi cossato, avova passato în capo 
Al sig. avvocato Ignazio Gastaldi, pure 
qui residente, per atto delli 

(849) rogato Giordano. 

Cuieo, 9 maggio 1807. 

Pavia Gincomo fu Gion 








rogato 
lente in 




















2057 DIFFIDAMENTO 





giù csiston 
Gheran e Giuseppo Frios (nipote) per: 
ti basico di rappresentanza, via Mer- 
cauti, N: 20, Torino, venne di comuno 
iccordo sciolta, a partire dal 90 aprile 
tt 6, ed il signor Chornu sî assunse 
l'attivo e passico dalla società stessa. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Sùll'astanza delli. Garombî. Teresa 
‘@ Giuseppe coniugi Perratone, questi 
anche, per l'assistenza alla. propria. 
moglie residenti a Firenze, il tribu 
fiale civilo d'Alba con sentenza delli 
‘50, gennaio ultimo registrata ini Alba 
il 24 snocessivo febliaio, al N. 164, 
col diritto di L. 5 50, autorizzò 
vondita per via dì subasta delli sta- 
bili in essa descritti, al prozzo el! 
condizioni puro. tendrfszato,a pregi 
dicid del sig. Marucco. Marcellino, fu 
Mattoo domiciliata. a Somm 
sco, dichiarò nperto ‘il giudicio di 
graduazione; per la distribuzione. del 
prezzo ricavando, nominò per l'istru- 
gione del gludicio il congiudice ave. 
Filippo Buffa èd ordinò ‘ni creditori 
iscritti di depositare alla cancelleria 
di questo tribunale le loro domnalo 
di collocazione cei documenti, giusti= 
ficativi nel. termine di giorni 30 dalla 
notificazione del bando. 

Con successiva ordinanza del 
presidente di questo tribunale delli $ 
ile scaduto mose munita dolla 
voluto mntea di seibivazione da, 
na, venno fissata l'udienza per l'in 
cauto e successivo doliberamento che 

da questo tribunale tenuta il 
giorno 19 giùigno prossimo venturo, 
ore 9 antim., Jl tutto. come” mie 
‘appare dal'ando ‘2 aprile. ultimo 
scorso. 

‘Albin, 0 maggio 1867. 

209: Pio sost. Moreno pc. 









































AUMENTO DI SESTO 


Nel giulicio di subasta promosso 
dall Rostta Giuseppe contra l'eredità 

Rontta Francesco, rappre- 
dal di lei curatore Fiotro, 
Sicardî e. Dlio, Sebastiano, vennero 
esposti in vendita Ji quattro lotti di 
tt qui i appresso sui seguenti prezzi 
giod: 11° su L 600; il 2° su L 150; 
119° st L, GG0 ed il 4° qu L, 6007 
© vennero con sentenza di. questo 

















tribunale del giorno di ieri deliberati 
il 19,9 Roll Gio. Batt. ner Lx 6%; il 
Wi a’ Hertola Giuseppe per L. 160 





Îl 9° n Rontta Giuseppe per I. 890; 
80 (il d° n Sicard] Maurizio per 
L. 010. 

TI terminò pori far. l'aumento di 
sesto a detti ultimi prezzi culo col 
18 corrente inagalo. 

Stabili deliberati iti sl territorio 
di Frabosa Sold. 

Lotto 1.. Cuitagneto © campo de- 
nominato Risecco, regiono Chiuse 
Gigion, di gio 1, 38,2, corenti 
il fontto dl Rivosaieo Vinaj Giorgio, 
Bertola Giorgio: NT 

Lotto 2° Castagneto regione Chiasse, 
ai are d7, 10, coerenti fl "fossato di 
Rivoseceo, Contanzo Gio. Tate, Basso 
Gio, Patt: 

Lotto %. Castagneto detto, Piau 
Peltono Gioiosi, di are 09, 10, coe- 
senti" fosato (i Tivoseeto; Hontta 
Gaspare © Bat fratelli © la strati. 

Lotto Î.. Bosco fruttarnto detto 
Manico, regione Gioloa, di are 3 
coerenti Mamino Gio. Batk, Lana 
Tartolomeo, Ponzo Giuseppe: 

Mondovi, 4 maggio: 1867. 
2008 Mactelli vicescin 
































PURGAZIONE D'IMNORILI 
(Con instramento $ dicembre 1861 
rogato Rota, ll sig. Saverio. Delpero 
Stefano; d'Asti, acquistò. dal no 
Emanuela Sperone a Frate 7 
"Torino, un corpo di cascina in tei 
torio di Canale, composta; di casa ci- 
vile e rustica, con are 659, 2% tra 
datpi vigne, prati © boschi pesta 
91,000 da pagarsi ni creditori. 
Dopo la esecuzione delle formalità 
prescritto dalla. legge, © dietro rie 
torio raseegnato nl dig. nreidento 
di'questo tribunale cile, omai ie 
creto 17 seorso aprile, spedito per 
copia 11/23 stesto mete es felt 
acellee, con eu si dichiaro aperto 
il giudicio di graduazione ; "pel mes 
desimo,fu commesso il lg! cevorato 
EA I ie ario 
trenta ber 10 notificazioni el fotone 
zione richieste dagli art. 2043, 2044 
del codice civile, 0 ai ordinò ai cre- 
ditori inseritti di Gepoeztare, nella 
cancelleria di questo triuomae leto 
palate doma di Slbezine 
ocumenti” giustifchtivi fra gioni 
40 dalla motiicazi da 
‘Agli usciori di quenfo, tribunale ed 
a giOli dala pretura di Com fe 
imesno e Opportuo copi 
Ta nolidcnzione anzidetta,. COPI ter 
Alba, 2 maggio 1867. 
GI97 "Ricca aos, Sorta pr 
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